
LA MINORANZA PRESENTA UNA MOZIONE SULL’IPOTESI DI ACCORPAMENTO DI “MARASCHI” E “VERJUS”

«Sulle scuole allarme ingiustificato»
Il sindaco rassicura e replica: «Intervento inopportuno». Se ne discuterà nel prossimo Consiglio comunale

■ Accorpamento delle au-
tonomie scolastiche “Mara-
schi” e “Verjus”? L’ipotesi è 
oggetto di una mozione pre-
sentata dal gruppo di mino-
ranza “Per Oleggio” al termi-
ne del dibattito sulla verifi ca 
delle linee programmatiche 
in Consiglio comunale, gio-
vedì sera. Il documento è sta-
to poi ritirato e ripresentato 
venerdì mattina, sarà così in-
serito all’odg della prossima 
seduta.
L’opposizione chiede di apri-
re una discussione sull’argo-
mento, premettendo che «su 
proposta della Provincia di 
Novara i dirigenti scolastici 
hanno presentato l’ipotesi di 
accorpamento delle due Au-
tonomie scolastiche nel Con-
siglio di Circolo della Mara-
schi e nel Consiglio d’Istituto 
nonché nel Collegio docenti 
dell’I.C. Verjus, senza alcu-
na preventiva discussione in 
sede di commissione consi-
liare e nessun conseguente 
atto di consiglio comunale». 
E sempre “Per Oleggio” scri-
ve che «l’accorpamento delle 
due autonomie porterebbe 
alla costituzione di una nuo-
va Autonomia formata da un 
numero di ben 1400 alunni, 
di gran lunga superiore a 
900, numero massimo stabi-
lito dalle norme sul ridimen-
sionamento per cui sarebbe 
necessaria una deroga in 
merito; l’eventuale accorpa-

mento, dettato solo da nuovi 
tagli alla Scuola, già dura-
mente vessata dalla Riforma 
Gelmini, comporterebbe 
una riduzione di personale 
sia Ata sia docente».
«È solo un allarme ingiusti-
ficato» commenta il sindaco 
Massimo Marcassa, che ri-
manda a una più approfon-
dita puntualizzazione sull’ar-
gomento attraverso prossime 
comunicazioni.
«Giovedì 4 novembre in 
Provincia c’è stata una riu-
nione sul dimensionamento 
scolastico - spiega il primo 
cittadino -   nella serata di 
mercoledì ho pertanto in-
contrato i dirigenti scolastici 
per un sondaggio informati-
vo. Durante questo incontro 
all’unanimità sono state sta-
bilite le linee da adottare per 
la delibera che ogni hanno la 
Giunta è tenuta a fare su que-
sti temi. La mattina dopo la 
consigliera Ferrara è già ve-
nuta in Municipio a chiedere 
una copia di un documen-
to che ancora non esisteva. 
Quello avvenuto in Consi-
glio comunale poi è stato 
un intervento assolutamen-
to inopportuno nei tempi e 
nei modi, non aveva niente 
a che vedere con la verifica 
delle linee programmatiche. 
Come possiamo coinvolgerli 
se ancora non c’è nulla di cui 
discutere?».
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IL MASSIMO DELLA  CONVENIENZA

■ (lo.cr.) «Un’opera compiuta ma mai avviata». Così un 
attento lettore del “Corriere di Novara” ha defi nito la 
fontana a fi anco dell’ex foro boario di Oleggio, realizzata 
ai tempi della trasformazione della struttura in Neo centro 
e presto diventata un’indecorosa pozza di acqua e rifi uti 
contornata da imbrattature. La fontana è stata oggetto 
di pulizia e risistemazione durante i lavori per il nuovo 
parcheggio soprastante, in viale Garibaldi, avviati dalla 
passata Amministrazione e conclusi dalla nuova. L’acqua 
però, a tutt’oggi, non sgorga. E per di più, fa notare la 
lettera giunta in redazione, il pozzetto d’ispezione ha 
ceduto. 
Sulla gestione della fontana abbiamo quindi chiesto un 
commento dell’assessore ai Lavori pubblici Giuseppe 
Suno: «È giusto che un cittadino si chieda come mai 
una fontana esistente non venga utilizzata. Vedremo 
se rimetterla in funzione, ma per farlo bisogna capire 
chi si può occupare della gestione. Dovrebbe essere 
di competenza del Comune, ma siccome la gestione di 
una fontana non è una cosa semplice ed è un periodo 
in cui bisogna fare continue verifi che sulle disponibilità 
economiche del Comune, serve un’attenta valutazione. 
Se ci ricordiamo, quando circolava l’acqua la fontana era 
un immondezzaio, galleggiava di tutto. Sarebbe inutile 
riattivarla se non c’è la possibilità di fare una gestione 
corretta».

FONTANA DEL FORO BOARIO, E L’ACQUA?

OLEGGIO 

Incidente all’incrocio del Carmine

■ (n.c.) Incidente senza conseguenze ieri mattina, venerdì 
12 novembre,  attorno alle ore 8, all’intersezione fra la S.s. 
32 e via del Carmine. Due veicoli si sono urtati a causa del-
l’omessa precedenza da parte del conducente della vettura 
che si stava immettendo sulla statale. Fortunatamente la 
velocità  dei due mezzi era minima e si sono registrate solo 
lievi lesioni a causa dell’urto, per due bambini che si trova-
vano a bordo di una delle auto. 

A SCUOLA DI ICONE CON IL CIF

■ (lo.cr.) Non solo mostra 
ma laboratorio didattico 
per giovani (e meno giova-
ni). La mostra “Icone volti 
di luce” organizzata dal 
Cif di Oleggio e conclusa-
si domenica scorsa, è stata 
visitata anche dagli alunni 
delle scuole oleggesi e del 
catechismo e dagli ospiti 
della casa di riposo “Paria-
ni” (nella foto). Le signore 
del Cif hanno fatto da gui-

da, ma era spesso presente 
anche l’artista oleggese 
Alberto Bolamperti, au-
tore di alcune delle opere 
esposte. L’allestimento è 
stato arricchito con pan-
nelli informativi per faci-
litare i visitatori nella let-
tura delle icone e illustrare 
i materiali, gli strumenti e 
le fasi di lavorazione che 
contraddistinguono que-
st’arte secolare.

24 SABATO 13 NOVEMBRE 2010 Corriere di Novara


